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La Banca d'Italia pubblica, ai sensi della Legge 27/2012 e del successivo regolamento 
ministeriale, dati aggregati relativi agli effetti del “rating di legalità” - attribuito dall’AGCM alle imprese 
che ne fanno richiesta - sulla concessione di finanziamenti da parte del sistema bancario. 

Nel 2020 le imprese titolari di rating di legalità finanziate presso il sistema bancario sono state 10.112, 
per un incremento dell’11,1 per cento (30,4 per cento nel 2019); la percentuale di imprese finanziate 
che hanno beneficiato del rating di legalità è cresciuta di un punto percentuale al 58,8 per cento. 

I benefici riconosciuti alle imprese si sono concretizzati principalmente nella riduzione dei tempi 
di istruttoria e nell’applicazione di migliori condizioni economiche in occasione della concessione o 
della rinegoziazione del finanziamento; in particolare, in sede di prima istanza di finanziamento, la 
riduzione dei tempi di istruttoria si è verificata in circa 9 casi su 10.  

Le imprese che non hanno conseguito benefici dal possesso del rating di legalità sono state 4.171, 
pari al 41,2 per cento del totale delle imprese finanziate: nel 54,1 per cento dei casi l’assenza di benefici 
è dipesa dalla mancata dichiarazione del titolo da parte dell’impresa nel corso dell’istruttoria; nel 43,0 
per cento dei casi il rating di legalità non ha apportato informazioni aggiuntive ai fini dell’accertamento 
del merito creditizio. 

Infine, 217 imprese titolari di rating di legalità non sono state finanziate; nella maggioranza dei 
casi le relative istanze di finanziamento o di revisione delle condizioni non sono state accolte per 
insufficiente merito creditizio. 
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TRIENNIO 2018-2020 - IMPRESE CON RATING DI LEGALITA’ CHE HANNO PRESENTATO 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO O DI REVISIONE DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI 

(unità) 
 

Voce 2018 2019 2020 
 
(A) Imprese beneficiate dal rating di legalità 

 
3.380 

 
5.263 

 
5.941 

Tipologia del beneficio (1)    
Riduzione dei tempi di istruttoria 2.792 4.038 4.590 
Riduzione dei costi di istruttoria  1.524 1.785 1.477 
Migliori condizioni economiche in fase di accesso o rinegoziazione del finanziamento  2.430 3.733 4.046 

 
(B) Imprese non beneficiate dal rating di legalità 

 
3.595 

 
3.836 

 
4.171 

Cause di esclusione dal beneficio    
Istruttoria non agevolata da informazioni connesse al possesso del rating di legalità 1.366 1.377 1.794 
Non presentata istanza per ottenere benefici discendenti dal possesso del rating di 

  legalità  2.112 2.345 2.255 
Altro 117 114 122 
(A+B) Imprese finanziate 6.975 9.099 10.112 
(C) Imprese non finanziate 243 229 217 
(A+B+C) Totale imprese  7.218 9.328 10.329 
(1) La somma dei benefici riconosciuti può eccedere il numero delle imprese, essendo possibile riconoscere benefici multipli. 

 
 

ANNO 2020 - - IMPRESE CON RATING DI LEGALITA’ CHE HANNO PRESENTATO 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO O DI REVISIONE DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI 

(unità) 

Voce Nuovi 
clienti 

Vecchi 
clienti 

Tutti i 
clienti 

 
(A) Imprese beneficiate dal rating di legalità 556 5.385 5.941 
Tipologia del beneficio(1)    
Riduzione dei tempi di istruttoria 516 4.074 4.590 
Riduzione dei costi di istruttoria  213 1.264 1.477 
Migliori condizioni economiche in fase di accesso o rinegoziazione del 
finanziamento  148 3.898 4.046 

 
(B) Imprese non beneficiate dal rating di legalità 478 3.693 4.171 
Cause di esclusione dal beneficio    
Istruttoria non agevolata da informazioni connesse al possesso del rating di legalità 229 1.565 1.794 
Non presentata istanza per ottenere benefici discendenti dal possesso del rating di 

  
legalità
  248 2.007 2.255 
Altro 1 121 122 
(A+B) Imprese finanziate 1.034 9.078 10.112 
(C) Imprese non finanziate 76 141 217 
(A+B+C) Totale imprese  1.110 9.219 10.329 

(1)La somma dei benefici riconosciuti può eccedere il numero delle imprese, essendo possibile riconoscere benefici multipli. 
 


